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IL PROTOCOLLO MULTIDISCIPLINARE 

•  In coerenza con quanto previsto dal DPCM del 10 novembre 2016 N° 234 e nella Legge 
7 aprile 2017 N° 47 viene definita una procedura univoca ed appropriata per 
l’accertamento dell’età dei minori stranieri non accompagnati da adottare a livello 
nazionale. 

•  Su richiesta dell’A.G. , quando sussistono fondati dubbi sull’età dichiarata dal minore e 
manchino elementi identificativi certi, si deve procedere alla determinazione dell’età, nel 
rispetto del superiore interesse del minore. 

•  La procedura prevede un approccio multidisciplinare olistico effettuato da un’équipe del 
SSN 

 



FASI DELLA PROCEDURA 

•  La procedura di accertamento deve essere attuata entro 72 
ore 

•  3 fasi successive e progressive ad invasività incrementale: 

       - Colloquio sociale 

       -  Valutazione psicologica o neuropsichiatrica 

       -  Visita pediatrica auxologica 

•  La procedura deve :  

         - essere meno invasiva possibile 

         - rispettare l’integrità psico-fisica del minore 

         - essere effettuata in ambiente idoneo 



ESITO DELLA 
PROCEDURA 

•  Se emergono elementi certi circa la minore età del 
soggetto non si procede ad accertamenti successivi 

•  Qualora anche dopo la procedura di accertamento 
permangano dubbi si presume la minore età ad ogni 
effetto di legge. 



INFORMATIVA 
PREVENTIVA 

•  Il ragazzo deve sempre essere informato dal personale 
dell’équipe multidisciplinare circa il fatto che la sua età 
potrà essere determinata con procedura 
multidisciplinare, spiegando in cosa consiste tale 
procedura, quali siano  risultati attesi e le relative 
conseguenze. 

•  Le informazioni vanno date in una lingua comprensibile 
al minore 

•  Deve essere sempre anche informato chi esercita i 
poteri tutelari del ragazzo 



COMPOSIZIONE DELL’EQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

•  Un pediatra con competenze auxologiche del SSN 

•  Un neuropsichiatra infantile o uno psicologo dell’età evolutiva del SSN 

•  Un assistente sociale del SSN o Ente locale 

•  All’interno dell’équipe si individua un coordinatore 

Tutti gli operatori devono essere opportunamente formati ed aggiornati sui temi 
dell’immigrazione 



 
PROCEDURA MULTIDISCIPLINARE PER 
LA DETERMINAZIONE DELL’ ETA’ 

•  Colloquio sociale 

•  Visita pediatrica auxologica 

•  Valutazione psicologica / neuropsichiatrica 



 
LA RELAZIONE MULTIDISCIPLINARE 
 
•  Nella relazione multidisciplinare si riporta l’attribuzione dell’età cronologica media, 

stimata con un margine di errore insito nella variabilità biologica (+/- 2 anni). 

•  La relazione multidisciplinare viene comunicata al presunto minore ed al tutore in una 
lingua a lui comprensibile, inserendo sempre il margine di errore. 

•  La relazione multidisciplinare viene inviata all’A.G. che emana un provvedimento di 
attribuzione dell’età che viene notificato al minore, al tutore, alle autorità di polizia ed al 
Ministero del Lavoro 

 

 

 



L’INDAGINE NEUROPSICHIATRICA /PSICOLOGICA: 
ALCUNE COSE IMPORTANTI DA SAPERE A LIVELLO TEORICO 
 
•  Lo scopo dell’indagine NPI / psicologica è di determinare in caso di dubbio se l’età 

dichiarata dal presunto minore è compatibile con il suo grado di maturazione psicologica 
(tenuto conto dell’ambiente di provenienza e della storia personale del ragazzo). 

•  La valutazione deve essere effettuata tramite un colloquio per determinare il livello di 
maturazione psicologica 

•  Il colloquio deve essere per forza di cose organizzato con modalità di raccolta di dati 
standardizzata attraverso un’intervista semistrutturata per ridurre il più possibile le 
variabili legate alla soggettività di giudizio dell’operatore  



L’INDAGINE NEUROPSICHIATRICA /PSICOLOGICA: 
ALCUNE COSE IMPORTANTI DA SAPERE A LIVELLO TEORICO 
 
•  Il colloquio deve tener conto della precedente raccolta di dati anagrafici del soggetto, 

della storia del periodo pre-migratorio e familiare, dello stato emotivo del ragazzo; 

•  Storia scolastica 

•  Storia della migrazione 

•  Racconti più recenti: è importante valutare se è presente confusione mentale, incoerenza 
dei racconti con quelli effettuati in altre sedi. 

•  Presenza di Disturbo post-traumatico da stress, o altre psicopatologie (ci si deve 
soffermare poco su questi elementi, che però sono importanti per un invio). 

 



L’INDAGINE NEUROPSICHIATRICA /PSICOLOGICA: 
ALCUNE COSE IMPORTANTI DA SAPERE A LIVELLO TEORICO 
 
•  L’ascolto del ragazzo dovrebbe avvenire in tempi molto brevi e possibilmente effettuando 

un solo incontro-intervista per evitare l’introduzione di elementi spuri a rischio di 
comparsa di fenomeni di rielaborazione, ripetizione e contaminazione, perché esiste 
sempre il rischio che il soggetto tenda a fornire risposte compiacenti che rappresentano 
quello che l’operatore vorrebbe inconsciamente sentirsi dire. 

•  Attenzione alle sollecitazioni reiterate!!:  il soggetto può introiettare le informazioni 
ricevute strutturando un falso ricordo autobiografico. 

•  Più lunga è l’attività investigativa e più è probabile che il ragazzo descriva eventi mai 
accaduti, con il rischio di errori gravi di valutazione da parte dell’équipe. 



IDONEITA’ TESTIMONIALE 

•  Idoneità Generica: 

         - Attitudine del soggetto a comprendere le domande dell’esaminatore ed a ricordare 
gli eventi esprimendoli in forma verbale in relazione alla complessità dellìevento 

         - Capacità cognitiva generale 

         - Capacità di comprensione del linguaggio verbale 

         -  Valutazione della memoria autobiografica 

         -  Capacità di discriminare realtà da fantasia, verosimile da non verosimile, plausibile 
da non plausibile 

         -  Capacità interpretativa  di stati mentali propri o altrui e livello di suggestionabilità 

 



IDONEITA’ TESTIMONIALE 

•  Idoneità Specifica: 

         - Eventuale presenza di fattori potenzialmente suggestivi esterni (conversazioni con 
persone dotate di specifica influenza; interrogatori giudiziari effettuate con modalità 
insistenti o invasive);  

         - Potranno essere valutate anche le capacità di ragionamento astratto e di previsione 
delle conseguenze dei propri comportamenti 

         - I test proiettivi, i disegni spontanei possono fornire indicazioni utili sulla struttura di 
personalità del soggetto, ma non ci forniscono indicazioni utili sulla validità delle 
dichiarazioni rese, ne’ sulla presenza di tracce o segni indicativi di eventi significativi. 



MODELLI ORIGINALI 
TRASMISSIONE   A  AG 

RELAZIONE OLISTICA 

VALUTAZIONE NPI / PSICOLOGICA 
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               …………….Grazie per l’attenzione !!!!............................. 
…….Grazie per l’attenzione…!! 


